Preghiera del mattino
Dal salmo 28

Al Signore solo, o figli dell’uomo,
solo al Signore innalzate il canto,
il nome di Dio temete e onorate,
a lui tributate il culto e la lode.

Iddio, il Signore, è re del creato;
Lui ha plasmato il cielo e la terra,
gli spazi infiniti e i microorganismi,
le vette inviolate e gl’inesplorati abissi.

A lui appartengono le immense foreste,
gli oceani, i mari, i fiumi e i torrenti,
le piante da frutto e gli alberi secolari,
il sole, il vento, la pioggia e il sereno.

Tutto ha creato con grande armonia
in base a leggi di somma sapienza
e con amore ancora lo cura
come la casa che un uomo si è fatto.

A Dio Creatore riconosci il potere
e la sapienza di ordinare il mondo;
sentiti servo e insieme custode
del grande dono che è la vita.

Dona, Signore, saggezza all’uomo,
dona rispetto e amore al creato.
Torni la terra a palpitare di vita,
ritorni l’uomo a lodarti col mondo.
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 10,29-37)

Ma quegli, volendo giustificarsi, disse a Gesù: "E chi è il mio prossimo?". Gesù riprese:

"Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti che lo spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e quando lo vide passò oltre dall’altra parte. Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto lo vide e n’ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi, caricatolo sopra il suo giumento, lo portò a una locanda e si prese cura di lui. Il giorno seguente, estrasse due denari e li diede all’albergatore, dicendo: Abbi cura di lui e ciò che spenderai in più, te lo rifonderò al mio ritorno. Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato nei briganti?". Quegli rispose: "Chi ha avuto compassione di lui". Gesù gli disse: "Va’ e anche tu fa’ lo stesso". 

Segno: L’acqua

L’acqua da ristoro sollievo nei momenti di cammino, e inoltre l’acqua si presta facilmente ad essere condivisa con i compagni di viaggio.

Preghiamo

Signore,
io ho preso il mio sacco
e il mio bastone,
e mi sono messo sulla strada.

 Tu mi dici:
«Tutte le mie vie sono davanti a te».

Fa’ dunque, o Signore,
che fino dai primi passi
io mi metta sotto i tuoi occhi,
Mostrami la tua via
e guidami per il retto sentiero.

So che la tua via è quella della pace.
Per tutti coloro che incontro,
donami, o Signore,
il sorriso dell’amicizia,
l’aperto conforto del saluto,
la prontezza attenta del soccorso.

Tu doni, o Signore,
la rugiada ai fiori,
il nido agli uccelli,
e noi Ti diciamo grazie sin d’ora
per ogni tuo dono:
per il caldo e per il freddo
per il vento che ci batte sul volto
e ci reca la gioia di terre lontane,
per le albe piene di fiducia
e per i tramonti ricchi di pace.

Grazie del conforto che Tu ci dai,
affinché ogni ora riprendiamo i nostri passi,
affinché arriviamo ad incontrarti.
